Proposta per la simulazione della terza prova dell’Esame di Stato al termine del secondo ciclo di istruzione 

“Italiano lingua seconda”

Brano letterario
Consigliato per tutti gli indirizzi
Il candidato legga il brano seguente e svolga le attività A, B e C.

Domani niente scuola
In un mese ho fatto quello che ogni adolescente di questa terra pagherebbe per fare, e che ogni adulto non farebbe nemmeno con una pistola puntata alla tempia. Per tre volte mi sono trovato prigioniero volontario di tre scolaresche in gita. 
[…]
Quando ho deciso di partire non sapevo a che cosa sarei andato incontro. Certo non immaginavo che mi sarei trovato in una discoteca per soli teenagers nel cuore di Parigi a sudare insieme a centinaia di ragazzi.
E invece eccomi qua, quindici anni più grande della media dei frequentatori del locale, a ballare su una pista in una discoteca di Montparnasse
 con uno zainetto sulle spalle. Lo zainetto è di Angela. Caricarmelo in spalla è stato l’ultimo disperato tentativo di trascinarla in pista con il resto della classe. Lo zaino era il suo baluardo, non voleva separarsene. Ci abbiamo messo più di un’ora, ma alla fine l’abbiamo spuntata
: ora Angela si muove timidamente al bordo del gruppo. 

Vederla ballare per me è una specie di vittoria, ed è evidente che sono molto contenti anche gli altri della classe. Almeno tre o quattro diciamo. A qualcuno non frega nulla, e qualcun altro sono  sicuro che si appresta a prenderla in giro.  Però Mara è raggiante. Ci si è impegnata per giorni, ad avvicinare Angela, a farla sentire benvoluta. Mi urla nell’orecchio: “Angela è dei nostri”. 
Perché Angela era quella un po’ strana, quella che non parlava con gli altri, brava a scuola, voti alti e intervallo seduta in classe. Era quella che stava con la metà della classe sbagliata, quella dei preferiti dai professori.
E’ strano anche per me, vederla muoversi a tempo. Ma cerco di non guardarla troppo. Non vorrei che si sentisse osservata. Soltanto ieri mi ha detto di volersene andare via da tutto. Mi ha detto di voler andare in Germania, che la Germania è il suo sogno. 

Mi si è affiancata, ha preso a camminarmi accanto e poi mi ha detto: “Volevo dirti che io nei giovani non mi ci riconosco, ecco”. L’ha detto con il tono di chi vuole dire in terza persona “Angela è diversa”. 

Angela è diversa perché ogni giorno cammina per due chilometri da scuola fino a casa, perché non si fa venire a prendere dai genitori. Perché Angela non manda sms come fanno gli altri che quando hanno la promozione della Vodafone ne mandano anche cento da mattina a sera. Angela non sta tutto il giorno su msn a scrivere chissà che, poi. Non parla soltanto di ragazzi e di “mobilio”. Me l’ha detto così, con un misto di orgoglio (mi ha detto anche “I giovani non hanno valori”) e però anche dispiacere, un dispiacere così profondo da diventare un rifiuto (“Me ne vado in Germania”). 
adattato da: A. Bajani, Domani niente scuola, Einaudi 2008
A) Sintesi: Il candidato/ La candidata sintetizzi il brano in un massimo di 80-100 parole senza utilizzare il discorso diretto.
B) Manipolazione testuale: Il candidato/La candidata immagini di essere Angela che al rientro in albergo racconta in una pagina di diario la serata in discoteca, senza limitarsi alla semplice narrazione dei fatti, ma raccontando anche le sue impressioni e sensazioni. Il testo deve avere una lunghezza di 100 – 120 parole. 
C) Produzione di un testo argomentativo: 
“Volevo dirti che io nei giovani non mi ci riconosco, ecco”. L’ha detto con il tono di chi vuole dire in terza persona “Angela è diversa”. 

Che cosa significa oggigiorno per un giovane essere diverso? Significa essere automaticamente escluso/a dal gruppo o potrebbe anche, in alcuni casi, diventare un pregio?  L’essere diversi è sinonimo di personalità e coraggio o è preferibile essere tutti omologati e sentirsi parte del gruppo? Facendo anche riferimento alle esperienze e conoscenze personali il candidato/la candidata prenda posizione rispetto alla citazione tratta dal testo e esponga la propria opinione in un testo di 180 – 200 parole. 
Durata della prova: 150 minuti

Sussidi: E’ consentito l’uso del vocabolario monolingue, bilingue e del dizionario dei sinonimi e dei contrari.

� Chi parla è Andrea Bajani,  autore del libro Domani niente scuola. Per conoscere meglio e più da vicino il mondo giovanile ha deciso e ottenuto il  permesso di accompagnare in gita scolastica tre scolaresche rispettivamente di Torino, Firenze e Palermo. Due classi sono andate a Praga e una a Parigi. Il libro è il racconto di questa esperienza. 


�  Un famoso quartiere parigino.


� Abbiamo ottenuto il nostro scopo.






